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Una mostra e un libro sulla condizione degli handicappati 

E il pomeriggio 
• . • •• a lezione dal 
itinerario di speranza prof. computer 

Angusto e gli altri, 
Corso parascolastico sui calcolatori 

Sono oltre quattrocentomila i portatori di handicap nel 
Lazio — Come abhattere le barriere fisiche e culturali 

Una mostra e un libro. A 
e 7? e scopo? Far conoscere 
reazioni e emozioni che il 
soggetto prova nei confronti 
delle persone e degli ambien
ti che lo circondano. Il 
«soggetto» è Augusto e in
sieme con lui « gli altri >\ / 
portato di « handicap >•> in 
un itinerario fotografico che 
Roberto Koch e Fabio Ponzio 
hanno costrutto tn due anni 
di lavoro. L'occasionr" L'an
no dell' '( handicappato « Me 
P' celebrativo qu'esfn propo 
"fa ria mostra resterà a Pa
lazzo Braschi fino a' 31 mar-
zo> non ha niente. Tanti 
« capitoli Y quante sono le 
possibilità di t-ita sociale, af
fettiva, collettiva dei prota
gonisti: l'UTR, il Centro di 
avviamento professionale, la 
comunità, Augusto, storia di 
Giovanni. Tante imwaain', 
volti, espressioni dolorose, fe
lici. pensierose aggressive 
auante possono essere le e-
mozioni provate e provocate. 

« Cogliere e capire quei 
momenti problematici della 
vita e del rapporto' con il 
soggetto "handicappato": 

momenti spesso negati tn 
tutte quelle tecniche e ideo
logie che più. che intervenire 
sul soggetto in quest'ione, 
sembrano mirare a una ras-
slcurazione dell'ambiente cir
costante. a una negazione del 
peso che un individuo porta
tore di handicap presenta in 
modo inequivocabile all'am
biente ». Questo hanno tenta
to di esprimere gli autori. 
Porre quesiti e sollevare 
dubbi. Gettare dietro le spal
le il concetto di « diversità » 
per guardare oltre. 

bell'introduzione al libro il 
sindaco di Roma Petroselli, e 
Argiuna bazzotti, assessore 
alla Sanità, precisano le ra
gioni per cui hanno parteci
pato come rappresentanti del 
Comune di Roma alla pub
blicazione del volume e all'al
lestimento della mostra. Il 
perseguimento di un disegno 
vasto di città che affermi un 
nuovo umanesimo. In una vi
sione che nega e combatte il 
destino apparentemente ine
vitabile delle grandi aree ur
bano aliali luoghi di Violenza, 
solitudine, alienazione. E al

lora la visione del problema 
dell' « handicap » non e più 
quella di « un servizio reso 
ad altri ma un arricchimento, 
una crescita civile di una in
tera comunità, l'abbattimento 
di barriere — prima che ar
chitettoniche — ideali, di 
chiusura, di pregiudizio, di 
rifiuto ». 

Più di 400 mila sono gli in
dividui portatori di « handi
cap » nel Lazio. Gli sforzi 
d"U'amministrazione di sini
stra nei loro confronti sono 
riscontrabili nelle cifre sui 
tabelloni detta mostra, 1500 
bambini inseriti in 354 scuo
te. 800 giovani sono andati in 
vacanza e in colonia nel 1980. 
La Regione ha speso nel 
T9'80 un miliardo e 597 mi
lioni per 800 adulti che si 
sono aitali ficati professio
nalmente. 293 handicappati 
sono stati inseriti in realtà 
lavorative. Sono apparsi i 
primi scivoli e rampe per 
consentire un più facile ac
cesso alle scuole. 

ET poco ma è qualcosa. Un 
seanate verso una nuova co
scienza collettiva da acquisi
re. 

[lecoffpagnej^criel 
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ZAZiioo3.420.000 
chiavi in mano iva compresa 
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MOSKVICH15O0 familiare 
4 . 6 9 0 0 0 0 chiavi in mano iva compresa 

PRONTA CONSEGNA 

£! 
L Assistenza e Ricambi. «»«*«-» ^ 1 

via Monte Cervialto.103 - tei 06-8103922 J 

TABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 

è in edicola a 200 lire 
il quarto numero 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
M 'LAVO - V > F - 1 / o T t r i . ?3 
Tt!. (01) M ; . 1 $ « 7 5 4 J 8 1 « 0 

UNITA' VACANZE 
«OMA . Via M Taurini n. 1? 

. Tal. (04) 49-50.141/49JU5I 

Successo dell'iniziativa organizzata in una 
scuola - Il contributo di Comune e Provincia 

Alessandra ha quindici anni 
e speìa in un futuro di pro
grammatrice dei taiculoiGit 
elettronici. Per ora gioca co
me ala smisti a net.a .-.quadia 
di calcio femminile del-
/'« Einstein » e di pomeriggio 
frequenta i nuovi corsi sui 
calcolatori. Con lei altri cui-
quantanove ragazzi si misu
rano da circa un mese con 
gli input, gli output, insom-

j ma con i gerogiijtct -• per 
i un profano — del linguaggio 

Fortran che è alla base di 
ogni codice elettronico. 

La lezione di maried: è sul
l'algoritmo per cambiare una 
ruota, una CL»S« fonipU.-.-.•> 
sima ma che per i ragcziini 
dt Cusalotti, di Primavalle, 
delle borgate che yravuano 
sull'Itis di via Luciano II ha 
un fascino e un valore parti
colare. Per tutti imparare a 
usare i calcolatori significa 
acquistare maggiori conoscer 
ze in un settore che assicura, 
dopo, un lavoro qualificato. 
E tutti si sobbarcano a disa
gi notevoli — la scuola è dif
ficilmente raggiungibile —• 
sacrificando le ore del tem
po libero, lo sport, pur di 
non mancare alle lezioni po
meridiane. 

L'idea di organizzare eorsi 
parascolastici è del preside 
Lino Lauri e di un professo
re, Mario Ballarin. Lancia in 
resta sono partiti per affron
tare l'inevitabile iter burocra
tico per realizzare il loro 
sogno, ma tutto è filato li
scio. Gli assessorati alla 
scuola del Comune e della 
Provincia hanno risposto 
immediatamente finanziando 
un corso sui calcolatori e u-
no sui microprocessori (la 
parte centrale del comp>iter). 
Poi due esperti per il primo 
e un gruppo di insegnanti di 
altre scuole per il secondo 
hanno garantito l'insegna
mento delle nuove materie. 

Le richieste di partecipa
zione sono arrivate a valanga 
ma l'impossibilità di soddi
sfare centinaia di aspiranti 
programmisti ed esperti ho, 
costretto gli organizzatori a 
sorteggiare 60 ragazzi per il 
primo corso e 45 per il se
condo. 

La «t bravura » nei corsi 
non è direttamente propor
zionale al rendimento scola
stico, assicura il professor 
Ballarin. Anzi. Ci sono casi 
di studenti decisamente in
sufficienti che dimostrano li
na capacità sorprendente a 
districarsi nel mondo deali 
« integrati ». « Ma attenzione, 
mette in guardia il preside, 
che questa materia affasci
nante non diventi un mi
to-moda ». 

* Nella presidenza in cut 
campeggia un manifesto sui 
disegni di Pasolini — e il 
poeta deve essere tra i prin
cipali interr*?i di questo gio
vanissimo direttore didattico, 

dato che per affermare le 
sue perplessità ricorre anche 
a dilazioni dei.o scrittore — i 
due artefici della « cultura al
ternativa » {piegano net att-
tagli l'iniziativa, raccontando 
coma i loro sforzi siano tesi 
a costruire una vera base 
culturale su cui possa inwi-
starn l'apprendimento di ma
terie aita*' lite tecniche e ri-
volunonarie. Per esempio, i 
//. icupru ' - tvon sono stali 
introdotti in Italia solo da 
quattro unni e non esiste an
cora nessuna pubblicazione 
tn italano, cosicché l'inse
gnar lento è affidato alla 
buoim volontà e alle capacità 
poliglotte di un gruppo di 
giovani insegnanti che arri
vano dagli altri istituti della 
zona. 

Insomma si va avanti per e. 
sperici-•;'., w i.n te .evo che 
è ferrea disciplina di numeri, 
ma 4 risultali positivi non 
mancano. Durante la leztone 
di martedì — corso sui calco
latori — i quindicenni pre
sentì erano tutti là tesi ad 
ascoltare i professori: chi 
con il lecca lecca in bocca. 
chi con la borsa del gruppo 
sportivo sotto i piedi, mi
schiati tra i banchi anche 
con docenti interessati ad 
aggiornare e completare le 
proprie cognizioni scientifi
che, ma nessuno rinuncia a 
sperimentarsi su questo ter
reno nuovo. 

Alla fine dei corsi — trenta 
lezioni di due ore ciacuna — 
probabilmente a tutti verrà 
rilasciato un attestato di fre
quenza. fai' cento per cento-
nel corso dei microprocesso
ri, «r novanta per renio nel
l'altro). Per il diploma si 
vedrà: i soliti cavilli burocra
tici non lo consentirebbero. 

Uscendo dall'« Einsein « si 
ha (ruasi l'impressione di u-
scire da una scuola modello: 
un bifido nuovissimo dove 
non tsi lesina sugli spazi, cir
condato da mille pini avuti 
dalla forestale, dove la cultu
ra diventa — anche se nel 
pomeriggio — qualcosa di 
realmente vissuto da tutti gli 
studrnti. « Bisogna riflettere, 
suggeriva il professor Balla
rin accomiatandosi, sulla ri
sposta qualitativamente di
versa di onesti ragazzi agli 
insegnamenti tradizionali e 
atte nuove materie. Chi è 
bravo sui microprocessori 
non lo è in elettronira. msì 
com4 viene spiegata dai libri 
di testo, in ritardo di trenta 
anni svile nuove acquisizioni 
scientifiche. 

Potrà mai la scuota come 
istituzione e come luoao di 
formazione didattica recupe
rare il iempo perduto? » O 
bisognerà soltanto sperare 
nell'éTtUisiasmn di alcuni pro
fessori è nella disponibilità 
delle amministrazioni? 

Rosanna Lampugnani 

Un documento della Federazione 

Frosinone: appello PCI 
contro la lottizzazione 

Il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Fro
sinone ha diffuso nei giorni 
scorsi un documento sulla 
situazione politica nella pro
vincia, 

« La situazione di inerzia 
politico-amministrativa nella 
quale gli accordi stipulati 
tra DC, PSI, PSDI, FRI. PLI 
hanno gettato la provincia 
— si legge nel documento — 
è divenuta insostenibile. Il 
non governo, lo squallore 
amministrativo del piccolo 
cabotaggio e della politica 
del "giorno dopo giorno" 
rendono infatti più grave la 
precarietà delle condizioni 
economiche e occupazionali. 
aumentano il distacco dalle 
istituzioni, alimentano la 
sfiducia nella possibilità di 
cambiamento. 

«Grave è la responsabili
tà di quelle forze politiche. 
della DC in primo luogo, che 
pretendono di affrontare e 
risolvere i problemi secondo 
formule • schemi precosti-

tuiti. calati dall'alto nelle 
singo3e realtà e nei singoli 
enti, senza programmi e se
guendo una logica spartito-
ria del potere tra partiti e 
correnti. 

«Il C D . della Federazione 
del PCI di Frosinone — si 
legge ancora sul documento 
— ri-volge al compagni so
cialista. ai partiti laici, a tut
te le forze democratiche un 
appello perché si ponga fine 
alla antidemocratica e dan
nosa pratica di lottizzazio
ne, utilizzando invece nelle 
singole realtà e a tutti i li
velli I contributi delle forze 
disponibili ad una gestione 
alternativa della cosa pub
blica, n«*l pieno rispetto del
l'autonomia delle istituzioni. 
Invita tutti gli iscritti e le 
organizzazioni di partito a 
prendere le necessarie ini-
ziatire che possono contri
buire. in questa direzione, a 
modificare gli indirizzi della 
vita politica e sociale della 
nosti.a provincia ». 

l i OPERA UNIVERSITARIA DI ROMA 
i COOPERATIVA INTERDISCIPLINARE 
? PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI 

Negl'ambito deH'ininativa LE DUE CITTA'. 

Per conoscere Roma e la sua Università 
(13 dicembre I960 - 12 aprile 1981) 

Intervento del prof. GIANFRANCO MONETA sul tema: 
L'UNIVERSITÀ' DI ROMA: 
TERRITORIO CITTA* MORFOLOGIA 

Venerdì 27 marzo ISSI ore 17 via de Lollis n. 20 
Sabato 28 marzo 1081 ore 10 P.le Aldo Moro n. 2 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

Di dove in guand 

Li scena 
5 * anni 
di vita 
operaia al 
Brancaccio 

A'o/j accade spesso che un gruppo di operai senta l'esi
genza di raccontare la propria storia sotto vesti teatrali. 
in uno spettacolo, scritto e interpretato per la maggior 
parte, appunto, da operai. Parecchi lavoratori della tipo
grafia Gate, che stampa anche il nostro giornale, st so 
no uniti, ormai da più anni, per studiare e approfondire 
le pratiche sceniche e arrivare poi all'allestimento di 
una rappresentazione vera e propria. E infatti si dà 
questa sera al Brancaccio (repliche fino a domenica) 
Aspettando la primavera, di Tonino Tosto, che ha per 
sottotitolo « Come ho vissuto tra il 1948 e il 1953 », per 
la regìa di Michele Capuano. 

L'opera, scritta dunque da un tipografo, intende evo
care una fetta della storia « sommersa » di quegli anni, 
quando era particolarmente, difficile essere comunisti a 
Roma, e non solo a Roma. Un recupero, così dice lo 
stesso Tonino Tosto, della memoria orale, dei racconti 
fatti dalla gente comune, che forse non andranno mai a 
riempire i grandi libri. 

Ma, oltre alla proposta strettamente testuale e spetta
colare — la rappresentazione si avvale dell'impiego di 
maschere, burattini, azioni mimiche e canzoni — c'è una 
scelta politica che dà corpo a tutta l'iniziativa. Non è 
poi così frequente, come si diceva all'inizio, che un gruppo 
di operai decidano di costruire e portare fino al palco
scenico uno spettacolo teatrale; per realizzare questa ipo
tesi, infatti, i lavoratori della Gate — che nell'occasione 
sono stati affiancati anche da compagni del Poligrafico. 
dell'Eastman, del Centro Igiene Mentale, e da alcuni stu
denti — hanno dovuto superare non poche difficoltà. 

prima fra tutte la diffidenza nutiita da taluno verso im
prese così poco consuete. 

Si riaffaccia allora il problema, da sempre accom
pagnato da numerosi quesiti, di un corretto rapporto fra 
operai e teatro. Se sia più giusto, cioè, favorire seminari 
di studio e approfondimento della storia del teatro, di
retti specificamente agli operai, oppure sollecitare, pro
duzioni teatrali vere e piopric, che vedano gli operai 
unici protagonisti e responsabilt. Alla Gate sono state 
seguite un po' entrambe le linee, anche se, naturalmente, 
la seconda ha avuto e avrà maggiori sviluppi. 

Cosi Aspettando la primavera va in srena al Bran
caccio. capace di più di 1500 posti: come mai viene da 
chiedersi, un teatro così grande'' E sempre Tonino Tosto 
ci dice che tutti quanti sono impegnati in questo lavoro 
hanno sentito l'esigenza di misurarsi con una sala vera 
e propria, con un pubbhco numeroso e vario. Ancora una 
volta, allora, si vuole spiegare che da una parte c'è la 
proposta politica, dall'altra quella scenica, teatrale in 
senso stretto, anche se l'uso di uno spazio cosi ampio ha 
comportato notevoli sforzi per questi attori e tecnici. 

Un'iniziativa, quindi, che dovrebbe essere seguita da 
altre ancora, che potrebbe anche servire a sensibilizzare 
quanti nutrono la voglia, o il bisogno, di cimentarsi con 
una situazione artistica attiva, potenziando quella zona 
dt creatività che rimane in ombra nel quotidiano lavoro 
in fabbrica-

ri^ fa. 

Farhad Mechkat. giovane 
direttore iraniano, colto e co-
municativo. preciso nel ge
sto e chiaro nel disegno in
terpretativo. lia portato ai 
Foro Italico El Retablo da 
Maese Pedro di De Falla e 
Pulcinella, nella versione in
tegrale, che prevede anche 
tre solisti di canto, di Stra-
vinski. La prima composizio
ne risale al 1923, l'altra al 
1920. e l'accostamento mette 
in evidenza due visioni del 
mondo, che. nella multifor
me creatività della prima 
metà del secolo, si distinguo
no. se non si contrappongo
no, per tanti pur validi at
teggiamenti. 

De Falla, attento a un 
proprio patrimonio popola
re. vissuto come superiore 
fonte di ispirazione, ha e-
laborato una ricca e raffi
nata partitura che, alla filo
logia della ricerca, privilegia 

Il « Gonfalone », meritoria
mente fronteggia la sciagu
ra di aver perduto per que
st 'anno la sede concertisti
ca di Via Giulia (chissà poi 
i restauri a che punto stan
no). inoltrandosi nel pro
gramma di attività, sfidan
do l'impossibile nella Chiesa 
di Sant'Agnese in Agone. 

La Chiesa è fredda, ma 
gli incontri musicali sono 
buoni, caldi di simpatia e 
successo. Sono passati per 
Sant'Agnese ì cecoslovacchi 
dell'Orchestra Bach e Pro 
Musica Antiqua di Praga 
«trombe barocche, viola da 
gamba e d'amore, il cemba
lo piccolo con il grande La-
disìav Vachulka). e un mo 
mento di riflessione su un 
musicista francese, tanto m 
vogliante quanto ancora te 
nuto in disparte, è venuto 
dall'Ensemble Fauré <e così 
diciamo il nome del compo
sitore). Si tratta di un coni-

Mechkat, 

direttore 

iraniano, 

al Foro Italico 

U senso «morale» della hl-
spanidad ricreata con gesto 
di alta cultura. 

Stravinski, musicista di di
sincantata voracità, scopre 
Invece Pergolesi e la sua ca
pacità di canto: se ne in
namora, e riveste alcune sue 
pagine, innovandole, elevan
done « al quadrato » 11 po
tenziale espressivo, con un* 
operazione che gli permette 
di tagliare arie, duetti e 
danze, eleganti e funziona-
lissimi a una realizzazione 
coreutica. 

La simpatia del pubblico 
è andata al piccolo, valoroso 
Oscar Gomara Romero, vo
ce bianca nel Retablo, ma 
lunghi applausi, oltre che al
l'apprezzato direttore, sono 
stati rivolti a Ernesto Pala-
rio. Gastone Sarti. Raquel 
Pierotti e Luigi Decorato. 

U. p. 

« Gonfalone »: 

concerti 

al gelo. 

Ma che 

musica! 
plesso componibile e scom
ponibile, in attività dal 74. 
che ha fatto meraviglie nel
la sua formazione di quar
tetto con pianoforte. E. l'u
no dopo l'altro, ha eseguito 
i due Quartetti di Fauré. 
centrando il tono romantico 
di queste pagine, filtrate da 
un gusto francese. I compo
nenti dell'Ensemble sono di 
prim'ordine: Fiorenza Goi-
lav Sviolino). Jean Semper 
rviolaì. Tomas Weber (vio
loncello). Laurenz Kuster 
«'pianoforte). Il bel suono, il 
senso dello stile, l'equili
brio interno tra gli stru
menti sono, poi, risaltati nel 
K.478. di Mozart. 

Stasera il violinista Atti-
ilo Motzo accompagnato al 
pianoforte da Orio Buccella
to. suonerà pagine di Mo-
jarr. Beethoven. Schumann 
e Brahms. 

e. v. 

Organo sì, ma niente Bach 
Arriva a Roma, dopo I recenti successi In Francia a 

Spagna, la giapponese Mari Kodama (nella foto). SI 
tratta, come ai vede, di un'organista che sarà alle prese 
esclusivamente con pagine di autori giapponesi. C'è di 
proposito un • niente Bach », degno di attenzione. Sa
ranno eseguite composizioni di Relko Arima, Hlraku 
Hayashi e della stessa Kodama. I concerti si svolge
ranno domani (ore 19) nella Basilica dei SS. Apostoli, 
sabato presso l'Istituto Pontificio di Musica Sacra (ora 
17) • domenica (17,30) nella Chiesa di Cristo Re. 

Il «fumettaro» 

si converte 

e diventa 

poeta 

d'immagini 
tria sia che tratti il bronxo 
sia ì marmi pregiati, il pe
ruviano Joaquin Roca Rey 
vive a Roma e possiede una 
immaginazione galoppante» 
oitreché un mestiere infal
libile. tirata da due bellis
simi cavalli: l'erotismo e la 
ironia Sul sesso maschile e 
f^mmmi'e immagina scultu
re d; un erotismo ridente a 
gioiamo, situazioni e meon-
:r. surrea'i controllati da 
una gra?:* rara. Disegna, 
r e . stravolgendo pitture fa
mose di Pac'o Uccello e Pie
ro orila Francesca in batta-
e'.e tra «essi di un diverti-
rr.onto un:co. 

Questa antolosia va dagli 
pr.r.i ses^.-ìnta ad oggi ed è 
'3 documenta?:one di una. 
costante c r e s c a dell'imma-
c:ni7ione eroMri e ironica 
n - i una *ecnica sempre più 
aff.na*3 e preziosa 

da. mi. 

PABLO ECHAURREN; gal
leria € La Margherita », via 
Giulia 106; fino al 21 apri
le; ore 10-13 • 17-20. 

Con una presentazione di 
Ida PanicellL Pablo Echaur-
ren espone una quarantina 
di acquerelli su un formato 
standard di cm. 18x24 che 
sono il punto d'arrivo iiri 
ro di anni di lavoro nei mo
di del fumetto a strisce re
stituito all'immagine politi
ca e all'immaginazione pura 

Rimane la divisione del 
foglio a strisce ma come 
variazione del motivo figu 
rat ivo che ora è una stra-
bordante fantasia fresca e 
gioiosa stilla natura, vege
tali e animali, che prendono 
forma con un disegno e de: 
colori di rara grazia 
JOACQUIN ROCA REY 
galle ria e La Borgognona ». 
via del Corso 525; fino al 15 
aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Plastico di forte volume-

MUSICA — Ormai e un fé 
delissimo, ma ogni sera il 
successo è sicuro. Toma sta
sera al Folkstudio il brasi
liano Irlo De Paula che pre
senta Il suo nuovo album 
discografico. Accompagnato. 
come sempre, dalla sua stra

ordinaria chitarra. Al Grau-
co (via Perugia 34), nel ci
clo di attività dedicate per 
la massima parte — in que
sto mese di marzo — alle 
tematiche, femminili Bruno 
Re e Taruko Murai presen
tano il. recital di canzoni 
medioevali Donna cortes*. 

CINEMA — Chi ama il gial
lo non si perda, all'Africa 
di via Galla e Sidama II 
gatto a nove code, un thril
ling di Dario Argento non 
ancora travolto dal grand-
guignol. Al Novoclne e al
l'Ausonia si proiettano un 
originale e la sua parodia: 
per una seratA un po' sfac
cendata potrebbe essere di
vertente vederli tutti a du«. 

Mezzogiorno di fuoco, un 
classico western di Fred 
Zimmemann, al Novocine. e 
la parodia, godibilissima, di 
Mei Brooks Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco. 
TEATRO — Tra 1 più sti
molanti spettacoli In circo-
(azione in questo periodo 
c'è sicuramente Antigone, 
dalla tragedia di Sofocle. 
che Remondi e Caporossi 
presentano al Capannone 
Industriale delusola Sacra, 
vale a dire un nuovo spazio 
teatrale raggiungibile con 
un pullman prlVAto che tra 
sporta gratuitamente gli 
spettatori da piazza SS Apo 
stoll al luogo di rappresen 
tazion*. 

LEZIONE 
DI ASTROFÌSICA 

IN TV 

In diretta dal Campidoglio 
la terza rete TV trasmette» 
rà oggi, alle 17,30, la confe
renza di astrofìsica del pro
fessor Tullio Regge dell'uni
versità di Torino. Il 9, 16 • 
23 aprile seguiranno le altra 
conferenze del ciclo « Dal 
collasso delle stelle all'esplo
sione dell' universo ». orga
nizzate dalla facoltà di scien
ze dell'università di Roma 
in collaborazione con l'as
sessorato alla cultura del co
mune di Roma. 
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